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Identita e design
Modern-day Shop

m L'ingresso del nuovo
negozio Max Mara al 450
West Broadway, a Soho,
New York.

m Entrance to the new
Max Mara shop at 450
West Broadway in Soho,
New York.
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¥ identita del negozio contemporaneo é rifluita dal contenuto al

contenitore, dall'immagine della merce a quella della struttu-

ra. L'estetica del prodotto costituisce ormai un’area di attrazione

che fa parte di un complesso sistema di richiami, sollecitazioni, invi-

ti, seduzioni, nel quale I'universo della vendita si compone in una
costellazione di immagini.

In questo sistema, variegato e cangiante, I'architettura del nego-
zio - che comprende il design delle attrezzature e degli allestimenti
- ha un ruolo stellare, nel duplice senso di equilibratore di un intero
schema satellitare composto dai singoli episodi funzionali (esposi-
zione, vetrina, distribuzione dei prodotti, servizi e cosi via) e di polo
irradiante di una configurazione dinamica di immagini, ciascuna in
sé autonoma e in pari tempo subordinata all'impianto complessivo.

Queste considerazioni generali trovano la loro coneretizzazione
nel nuovo negozio di Max Mara al 450 di West Broadway a New
York, progettato dallo Studio Grassi. Si tratta di uno spazio di 567
metri quadrati complessivi, realizzato in un vecchio e svi-

luppato su due piani. L'elemento che per primo definisce l'identita |

[ di questo spazio della vendita & costituito dalle pannellature in assi
[ di legno di noce, che ritmano i piani verticali sia in facciata che
| all'interno. In tal modo I'immagine del negozio & definita anzitutto
| nel suo contesto urbano: “La facciata & definita dall'incontro di due
[ piani inclinati non paralleli alla strada”, spiega Duccio Grassi, “in
modo da mantenere la discontinuit? tipica degli edifici che si affac-
ciano sulla West Broadway, ulteriormente accentuata dal legno e
dal vetro che sostituiscono i mattoni a vista o le strutture metalli-

Paul Warchol

[ che”. Questa discontinuita & riprodotta e moltiplicata nelle superfi-
[ ciinterne e nella stessa organizzazione spaziale del negozio. “Super-
fici dalla forte matericita definiscono volumi spezzati da tagli lumi-
nosi”, precisa il progettista. “Alte travi reticolari in legno creano
volumi altrettanto irregolari, e un enorme filo d’acciaio cuce traloro
grandi pannelli di cemento dalla superficie tesa e ondulata per la
pressione della cucitura”. Questo gioco di materiali avanzatissimi e
tradizionali, elettrizzati da qualche sprezzatura, come la parete in
lamiera arrugginita che chiude la fila delle cabine di prova, costitui-
sce un ambiente, prima ancora che uno spazio espositivo e com-
merciale: ambiente come luogo, ambito vissuto, volume come inten-
sa espressione di significati.
Il negozio ricompone la sua identita nelle strutture espositive,
del genere free-standing, non fisse, modellate in ferro naturale, con
| snodiin acciaio al centro, pannelli in pelle e specchi rotanti, in modo
| da consentirne la massima flessibilita. La disseminazione della
merce risulta cosi casuale e, in pari tempo caleolatissima: ripiani
spostabili in ferro naturale, elementi frontali inseribili nelle pareti
in cartongesso, parallelepipedi cavi, in materiale plastico bianco e
ferro naturale, accostati o impilati sul pavimento, sedili in cuoio
marrone della stessa forma.

La mobilita, la mutevolezza, il nomadismo caratterizzano I'alle-
stimento, come una nube corpuscolare che solo il “logo” fissa nel
tempo e nello spazio, e che ricade sui prodotti come plusvalore este-
tico aggiunto a quello gia implicito nei vari capi.
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onto West Broadway, further accentuated by the wood and glass

T he identity of modern-day shops has shifted from the contents
to the container, from the image of the goods on sale to the image
of its very structure. Product aesthetics is an eye-catching part of
a complex system of references, allusions, calls and seductive
forces inwhich the world of sales forms a constellation of images.

Shop architecture (including the design of the fiztures and fit-
tings) has a dual role to play in this ever-changing system, in the
double sense of balancing out the entire scheme of separate func-
tional episodes (display, shop window, product layout, services etc.)
and radiating out a configuration of images, each independent in
its own right and, at the same time, subordinate to the entire
system. Designing a shop means drawing up a diagrammatic
scheme that no longer relies on the old mechanistic sequence of sales
phases - drawing near, approach, assessment, contracting, sale -
to run smoothly along winding paths and inviting perspectives..

These general comments are physically embodied in the new Max
Mara shop at 450 West Broadway in New York designed by Studio
Grassi. This space covering a total of 567 square metres is con-
structed inside an old two-storey garage. The most striking feature
of this sales outlet are the panels made of planks of hazel wood set-
ting the pattern of vertical planes on both the facade and interior.
Thas sets the shop’s image in its urban context: “The facade is
designed around the intersection of two sloping planes that do not
run parallel to the road”, so Duccio Grassi tells us, “to maintain
that sense of discontinuity characterising the buildings facing

replacing exposed bricks or metal structures.” This discontinuity
is reproduced and multiplied in the shop’s inside surfaces and spa-
tial layout. “Surfaces with a very material feel define structures
cut through by light,” so the designer states. “Tall reticular woo-
den beams create equally uneven structures, and a huge steel

thread stitches large concrete panels between them whose surfaces
are either flat or undulating depending on thﬁnessure applied by
the stitching.” This interplay of traditional and cutting-edge mate-
rials, injected with the odd nonchalant touch like the rusty sheet
iron wall at the end of the row of changing cubicles, creates a
distinct setting more than a display or retail space: a setting that

| is also a place, a homely environment, a structure bursting with

meaning.

The shop’s identity is reiterated in the ﬁ*ee-standi-n?, non-per-
manent display facilities shaped out of natural metal with steel
Joints in the middle, leather panels and revolving mirrors to make
it as flexible as possible. This means the goods seem to be set out
both randomly and with careful precision: mobile shelves made of
natural iron, front fixtures set into the plaster walls, hollow paral-
lelepipeds made of white plastic or natural iron combined together
or just piled on the floor, and brown leather chairs of the same shape.
Mobility, mutation and nomadism characterise the overall instal-
lation, like a cloud of particles that only the “logo” sets in time and
place, and that injects the goods with added aesthetic value in
addition to the implicit stylistic qualities of the various items of
clothing themselves.




= L'interno del negozio si
sviluppa su due piani per
un'area totale di spazio
vendita di 325 mq. Le
pareti nord e ovest del
negozio sono rivestite di
pannelli di cemento
prefabbricati, senza
soluzione di continuita tra
piano terra e interrato,
che sembrano “cuciti”
con punti di cavo
d'acciaio e hanno una
superficie ondulata
diversa I'uno dall'altro.

m The shop interior
extends over to levels for
a total sales space of 325
square metres. The shop's
north and west walls are
clad with prefabricated
concrete panels with no
gap between the ground
floor and basement that
look as if they are
“stitched” with steel
stitches and all have
different undulating
surfaces.
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m In queste pagine, viste
degli interni del negozio
che si caratterizzano per
la forte dinamicita
d'insieme, I'accostamento
di materiali avanzatissimi
e tradizionali, e per le
strutture espositive del
genere free-standing, non
fisse, modellate in ferro
naturale, con snodi in
acciaio al centro, pannelli
in pelle e specchi rotanti,
in modo da consentirne la
massima flessibilita.

m These pages, views of
the shop interiors whose
powerful overall
dynamism, combination of
cutting-edge conventional
materials and free-
standing non-permanent
displays shaped in natural
iron with steel joints in the
middle, leather panels and
revolving mirrors, to
ensure maximum
flexibility.
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